
Un sabato pomeriggio noi, la Banda degli Otto Nani, ci incontriamo davanti alla scuola per andare a piedi in biblioteca. 
Sembra una delle solite giornate tranquille, ma subito ci ricrediamo: incontriamo una signora che canticchia strane 
canzoni anni settanta e ci fermiamo incuriositi davanti a un albero perché nella sua chioma ci sembra di vedere delle 
luci stroboscopiche, come dei fuochi d’artificio in miniatura. 
Ci avviciniamo sempre più incuriositi, ma qualcosa ci risucchia, perdiamo i sensi e ci ritroviamo nello stesso punto di 
prima, ma subito qualcosa non torna: erano sparite tutte le automobili! 
Incontriamo un cane parlante: “Che cosa sta succedendo?” gli chiediamo. E Il cane risponde con una voce metallica 
simile a quella di un robot: “V-i  t-r-o-v-a-t-e  n-e-l-l’ a-n-n-o  2-0-5-0,  s-a-r-ò  l-a  v-o-s-t-r-a  g-u-i-d-a   p-e-r  s-a-l-v-a-r-
v-i  d-a-l-l’ a-s-s-a-s-s-i-n-o”. 
E noi, spaventati, domandiamo: “Chi è l’assassino?!” 
Lui risponde: “L’ a-s-s-a-s-s-i-n-o è… W-i-n-n-i-e T-h-e P-o-o-h !!!”  
Ci giriamo terrorizzati e vediamo un piccolo cicciotto essere giallo che si avvicina con in mano un barattolo pieno di 
miele: è Winnie The Pooh! Iniziamo a correre all’impazzata, Winnie però è più veloce e ci tira il barattolo di miele in 
testa, sveniamo e solo dopo un bel po’ ci risvegliamo nel 2012, nel solito traffico assordante! Siamo sempre davanti 
allo stesso albero, con ancora tutta la strada da fare per arrivare in biblioteca e ci chiediamo: “Nel 2050 sarà stato 
Winnie The Pooh a togliere di mezzo le automobili? Perché non lo invitiamo a fare un viaggio anche qui da noi per 
eliminare un po’ di macchine, di traffico e di inquinamento?” 
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Da scuola mi sto recando in Biblioteca per leggere un libro di avventura. Intorno a me c’è un prato verde con tanti fiori 
colorati e alberi fioriti. Improvvisamente sento un rumore, mi giro e mi chiedo: - “Cosa può mai essere?” 
È incredibile! Un coniglio nel giardino della scuola! Si avverte già aria di primavera quando all’improvviso, una serie di 
nuvole che sembrano un gregge di pecore, invadono il cielo. Mi ritrovo su di me un cielo non più azzurro, ma grigio. 
Dal momento che sono senza ombrello, inizio a correre evitando pozzanghere enormi.  
Alla fine, tutta bagnata, arrivo in biblioteca e grido: - “Finalmente posso leggere il mio libro dal titolo UN’AVVENTURA 
INASPETTATA!!” 
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Un venerdì, invece che passare il solito pomeriggio ad annoiarci a casa, decidiamo di andare insieme all’oratorio dopo 

la scuola. Abbiamo tutti la bici, tranne Alessia che salta sulla BMX di Giacomo. Fa un caldo incredibile e abbiamo una 

fame da lupi. Passiamo davanti all’edicola e, approfittando della situazione, Marco, Alessandro Lo Bue, e Giacomo 

vogliono fermarsi a comprare  manga, figurine dei calciatori e un Topolino. Siamo sotto il sole cocente, ma decidiamo 

lo stesso di aspettarli. Per fortuna ci siamo fermati perché conosciamo Tito, l’edicolante, e gli chiediamo dove trovare 

qualcosa da mangiare. “Dentro nel parco di villa Tittoni, così oltre a un panino, potete anche passare un bellissimo 

pomeriggio!” esclama Tito. 

Così entriamo di corsa nel parco, sentiamo una fresca brezzolina e scegliamo di fermarci all’ombra di un albero 

altissimo. Al baretto ordiniamo pizza, patatine e coca-cola per tutti e poi ci mettiamo a giocare a baseball, anche se 

Alessia, Sharon e Francesca preferirebbero giocare a pallavolo. Alla fine invece di una breve sosta rimaniamo al parco 

fino al primo pomeriggio, riprendiamo poi la bici e, in un battibaleno, tanto che Alessia rischia di cadere dalla bici, 

arriviamo in oratorio. 

Parcheggiamo, leghiamo le bici e ci mettiamo a giocare a ping pong. Siamo proprio felici!  
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